
Danimarca 2006 (diario di viaggio) 
 
Equipaggio: 
Giovanni, Paola, Pietro, Chiara e Wolf (il nostro pastore tedesco) 
�

��

�

�

Periodo dal 29 luglio al 
11 agosto 2006 

Camper Wingamm Oasi 580 P 

Persone 4 

Spesa carburante €  620 

Spesa campeggio € 201 

Spesa traghetti 
e pedaggio ponte €  56 + 44 

Spesa visite € 284 

Spesa 
 totale  vacanza € 1665 

Km  percorsi 4752 

 
 
 
 
 

                                                                                                                 La cartina con il percorso del nostro viaggio.                                                                
 
 
29 luglio 
 
Partiamo da Vicenza alle 19.20 consapevoli del notevole numero di chilometri che dobbiamo macinare per arrivare alla nostra 
meta, entriamo in autostrada e dopo 291 Km arriviamo al Brennero, che ci poniamo sempre come prima meta per viaggi al nord 
in quanto conosciamo l’autocamp Brennero, area di sosta tranquilla che con 11€ offre la possibilità di scarico-carico acqua e di 
allaccio alla corrente. La notte passa tranquilla lontani dai rumori dei camion in sosta che spesso tengono i motori accessi per 
far funzionare i sistemi di refrigeramento. 
 
30 luglio 

Partiamo dal Brennero alle 7.20 infilandoci in autostrada; abbiamo già acquistato all’ACI di Vicenza la vignetta per circolare in 
Austria (anzi due, una per il ritorno), passiamo il “viadotto Europa” (8 €) e Innusbruck, Vils, Dreieck.  

Purtroppo a causa di una defaiance del navigatore non satellitare (sono io) facciamo una deviazione che allunga ulteriormente il 
percorso, dopo il solito battibecco di rito in tali circostanze torniamo sulla retta via e arriviamo a Rothenburg ob der Tauber 
(senza errori di percorso sono 375 Km). Qui ci sistemiamo nel parcheggio P2 (6€ per 24 ore), c’è possibilità di allacciarsi alla 
corrente, carico-scarico ma tutto a pagamento. 

Visitiamo la bella cittadina, una sosta merita il negozio Kathe Wohlfahrt Herrngasse 1, negozio specializzato per gli addobbi di 
natale (www.bestofchristmas.com) Anche se il momento è lontano dal natale, l’atmosfera dentro il negozio è particolarmente 
coinvolgente e io mi appunto di tornarci al momento opportuno anche se, a dire la verità, i prezzi sono piuttosto alti. 

31 luglio 

Da Rothenburg ob der Tauber partiamo alle 7.20 e percorriamo 710 Km di autostrada fermandoci a Burg per la cena, la 
giornata passa in camper, i nostri figli ci sorprendono ancora una volta in quanto sopportano bene le tente ore di viaggio anche 



perché noi siamo molto rigorosi e non è permesso girare per il camper, ognuno stà al suo posto legato con la cintura di 
sicurezza; unica eccezione per Wolf! 

In paese rimaniamo colpiti dal fatto che per incentivare la raccolta differenziata presso i supermercati è prevista la raccolta delle 
lattine con restituzione della cauzione pagata all’acquisto (ancora una volta constatiamo che l’Italia è ancora lontano da certe 
forme di civiltà). 

Ci fermiamo al parcheggio west in pieno centro ma 8 € per la notte ci sembrano troppo per quello che offre e quindi dopo cena 
ci spostiamo a Puttgarden al parcheggio del molo (3 € per 24 ore). Il parcheggio è molto comodo e tranquillo. 

1 agosto 

Alle 7.20 siamo i primi della fila per imbarcarci sul traghetto che ci porterà in Danimarca (56€). 

Dopo circa 30 minuti di navigazione sbarchiamo a Rodbyhavn e andiamo a Nakskov dove visitiamo il sottomarino sovietico   
U-359 che è attraccato al porto. Il sottomarino è stato in uso fino al 1989, ora è dismesso ed è visitabile anche all’interno (40 
corone a persona). La visita è interessante soprattutto per Giovanni e Pietro, mentre io soffro un po’ gli ambienti così angusti e 
cerco l’uscita. Il parcheggio è gratuito e sarebbe un buon punto per fermarsi ma noi procediamo lungo la A9 fino ad incrociare la 
E47 poi seguiamo il percorso margherita fino al castello di Aalholm nei pressi di Nysted. Il percorso margherita è un percorso 
suggerito per i turisti per poter apprezzare i luoghi più belli. Al castello di Aalholm visitiamo il museo di automobili d’epoca dal 
1896 al 1940; anche in tal caso se fosse per me la visita durerebbe cinque minuti ma per Giovanni e Pietro l’interesse è tanto. 

Dopo le auto d’epoca ci rifocilliamo mangiandoci una pasta all’ombra delle grandi piante davanti l’ingresso del museo, poi 
ripartiamo e raggiungiamo Stubbekobing dove scopriamo che non c’è il ponte segnato sulle cartine ma un piccolo traghetto, 
quindi imbocchiamo la E47 fino Faro, Bogo e infine Mons Klint dove andiamo in campeggio (260 Kr circa 40 €). 

2 agosto 

Alle 10.30 arriviamo al parcheggio dove lasciamo il camper per scendere la lunga scalinata che porta alle famose scogliere di 
Mons Klint. A quest’ora non c’è quasi nessuno e parcheggiamo con facilità (25 Kr per il parcheggio) mentre alle 12 quando 
torniamo c’è un grande afflusso di gente. Mangiamo e quando ripartiamo verso le 13 è un dramma per chi deve parcheggiare. 
Non siamo stati molto fortunati perché la giornata un po’ uggiosa non ci ha fatto apprezzare le bianche scogliere tanto rinomate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

      Le imponenti scogliere di Mons Klint.               

 

Ci spostiamo a Roskilde dove parcheggiamo nel parcheggio gratuito vicino al museo delle navi vichinghe, visitiamo il museo 
dove sono ben conservate le navi e lasciamo che Pietro si diverta a vestirsi da vichingo. C’è anche la possibilità di fare un giro 



in una barca (ovviamente una ricostruzione) ma ormai l’ora è tarda e la fila è troppo lunga così andiamo in centro, passiamo 
davanti alla cattedrale ormai chiusa e torniamo al camper per la cena. 
Dormiamo al parcheggio del museo. 

3 agosto  

Da Roskilde ci spostiamo a Hillerod dove c’è un bellissimo castello, tiriamo giù le bici dal portabici e facciamo un bellissimo giro 
nel parco, ci divertiamo molto sia perché la giornata è proprio bella sia perché siamo rilassati per la mancanza di pericoli. Pietro 
scorazza con la sua biciclettina ancora con rotelline d’appoggio mentre Chiara si fa trasportare stando seduta sul seggiolino.  

Dopo aver ricaricato le bici proseguiamo per Rungsted dove io insisto per visitare la casa-museo di Karen Blixen (40 Kr a 
persona) Karen Blixen Museet Rungsted Strandvej 11 

Il posto è suggestivo, la casa è lungo il mare e mentre io visito il museo gli altri del gruppo passeggiamo sulla spiaggia, poi li 
raggiungo e tentiamo un bagno. 

Ripartiamo con meta Copenhagen ma prima di arrivare alla capitale ci fermiamo per una visita al Klampenborg; anche in tal 
caso inforchiamo le bici e facciamo un lunghissimo giro nel parco dei cervi Dyrehaven. Il parco è molto grande e veramente 
bello, all’inizio sembra un’eccezione riuscire a vedere un cervo ma un po’ alla volta ci facciamo quasi l’abitudine. Forse 
chiediamo un po’ troppo alla resistenza di Pietro che con la sua biciclettina pedala come un piccolo Bartali, resistendo fino alla 
fine del lungo percorso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un branco di cervi  in libertà nel parco di  Dyrehaven nei pressi di Copenhagen. 

 

Nel tardo pomeriggio arriviamo al City-camping a Copenhagen dietro il centro commerciale Fisketorvet (camper+ 2 adulti+ 
corrente 30 €); in realtà non si tratta di un campeggio ma di un parcheggio con servizi nei containers, non molto accogliente ma 
comodo per il centro. 

4 agosto 

La giornata è dedicata alla visita della capitale, partiamo a piedi dall’autocamp e in 20 minuti arriviamo al Tivoli che è ancora 
chiuso (11-24). Arriviamo alla piazza Radhaus dove sbirciamo in cima al palazzo sulla nostra sinistra e vediamo che la ragazza 
con la bici del carillon esce con la bici! E’ buon segno: vuol dire che sarà una bella giornata! 



Percorriamo la via pedonale Stroget fino al negozio Ofelia di piumini danesi dove compriamo piumini per tutti a buon prezzo 
(783 € per 1 piumino matrimoniale e 2 singoli) Ofelia si trova difronte al negozio Royal Copenhagen all’incrocio con 
Kobmagergade. 

Arriviamo alla piazza Amalienborg dove ci sono i quattro palazzi uguali tra loro che sono la residenza dei reali, se la bandiera 
danese sventola significa che la regina è a palazzo. Alle 12 assistiamo al pittoresco cambio della guardia e poi, sempre a piedi, 
andiamo a Nyhavn il vecchio porto di Copenhagen. E’ una zona molto viva e frequentata, ci sono antichi velieri e imbarcazioni. 
Torniamo a ritirare i piumini al negozio e prendiamo il battello a Gammel Strand, la linea blu ci porta a Fisketorvet passando per 
Nyhavn e Christianshavn, quartiere sorto all’inizio del 17 secolo. 

Dopo cena andiamo al Tivoli il parco divertimenti, noi adulti paghiamo solo l’ingresso mentre a Pietro prendiamo il biglietto con 
possibilità di salire su tutte le giostre. Wolf resta in camper perché non può entrare (adulti 75 Kr Pietro 150 Chiara 35) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A passeggio a nyhavn, nell’affollato centro di  Copenhagen. 

 

5 agosto 

Dopo la spesa al centro commerciale ci fermiamo alla fabbrica della birra Carlsberg, dove hanno allestito un interessante 
museo (anche gli assaggi di birra non mancano). Parcheggiamo in un parcheggio tranquillissimo in via Ny Carlsberg Vej, 
laterale di Vesterfaelledvej L’ingresso alla fabbrica è in Gamble Carlsher vej  

Il parcheggio, molto tranquillo sarebbe ideale per pernottare ma alle 15.30 partiamo e prendiamo la direzione di Odense, 
attraversiamo il ponte. Avendo letto precedentemente dei diari di viaggio abbiamo sempre pronto il libretto di circolazione del 
camper con cui dimostriamo che la lunghezza del nostro Oasi è inferiore a 6 mt, così paghiamo solo 305 Kr. 

Arriviamo al castello di Egeskov, parcheggiamo nel bel parcheggio vicino al castello e qui dormiamo indisturbati . 

 

6 agosto  

Visitiamo il parco del castello con gran divertimento di Pietro e Chiara perché c’è un parco giochi bellissimo, a fatica li stacciamo 
da vascelli dei pirati, trenini, altalene e scivoli per ripartire verso le 16 per Billund dove arriviamo dopo 129 Km. La nostra meta 
è Legoland il famoso parco divertimenti, qui in tutti i parcheggi c’è divieto di sosta notturna così ci fermiamo per cenare al 



parcheggio davanti al campeggio e aspettiamo le 21 per entrare al campeggio per il quick stop (110 Kr dalle 21 alle 8 + 20 Kr 
per camping card giornaliera 80 Kr quella valida 1 anno). Molti sono i camper in attesa dell’ora x per entrare in campeggio con 
la formula del quick stop, tra questi facciamo conoscenza di una famiglia di Torino con due bambine dell’età dei nostri figli, con 
loro programmiamo la giornata di domani nel parco divertimenti. 

7 agosto 

Facciamo i biglietti per Legoland al campeggio 
evitandoci le file alle biglietterie e poi entriamo nel 
magico mondo dei divertimenti, dalle 10 alle 19 
passiamo da ricostruzioni di città del mondo e di 
monumenti fatti di mattoncini di lego a vere e proprie 
giostre (adulti 225 Kr Bambini 195 Kr) Alla sera 
siamo esausti ma ci siamo tanto divertiti. Scopriamo 
che a Legoland alla sera dopo una cert’ora si può 
entrare gratis, se lo avessimo saputo prima sarebbe 
stato utile fare un giro di ricognizione la sera prima, 
sarà per la prossima volta! Anche Wolf  è potuto 
entrare al parco. Alla sera siamo distrutti e decidiamo 
di fermarci in campeggio. 

8 agosto 

Da Billund raggiungiamo Arhus dove c’è il famoso 
Den Gamble By (80 Kr a persona, gratis bambini, 
Wolf può entrare) Si tratta di un museo all’aperto, 
sono stati ricostriuti edifici del 1600 fino ai primi del 
900 provenienti da varie parti della Danimarca. E’ 
stato ricreato un piccolo borgo con case, arredamenti 
originali e comparse in costume, molto interessante 
da vedere e piacevole anche per i piu’ piccoli. 

                                                                                                   Visita ad uno dei numerosi fari della costa danese. 

Nel pomeriggio partiamo per Saeby, dopo 180 Km 
arriviamo, facciamo un giretto in centro, visitiamo la 
chiesa con un piccolo veliero appeso al soffitto e poi 
ci dirigiamo per una passeggiata lungo il porto dove 
compriamo del pesce. Per la notte ci fermiamo in un 
parcheggio in pieno centro. 

9 agosto  

Ci spostiamo a Skagen, il paese è deludente. A 1 
Km da Grenen facciamo una piccola deviazione per 
Den Tilsandede Kirkenon, la chiesa indicata in vari 
diari di viaggio ma non ci sembra un granchè, il 
posto è tranquillo e vicino alla spiaggia; sarebbe 
ideale per fermarsi a dormire. Proseguiamo per 
Grenen, dove prendiamo il Sandormen , curioso 
mezzo che ci permette di raggiungere velocemente il 
punto piu’ a nord della Danimarca, punto di incontro 
tra i due mari Kattegat e Skagerrat. Ci godiamo la 
bella giornata, ci divertiamo a far volare l’aquilone 
acquistato a Skagen e poi torniamo a piedi al 
camper lungo la spiaggia. Il camper è parcheggiato 
nel parcheggio sotto il faro di Skagen, pranziamo e 
nel pomeriggio andiamo a “Rabjers Mile”, la duna di 
sabbia alta fino a 35 mt. Questa zona è chiamata il 
deserto danese, le dune sono mobili e si spostano di 
15 mt all’anno verso est. 

Seguiamo la 597 fino Hirtshals e poi la 55 fino 
Vidstrup, da qui imbocchiamo il percorso 
contrassegnato dalla margherita fino Lonstrup e 
Rubjerg Knude, il posto è bellissimo: la duna 
mobile a picco sul mare ha quasi coperto il faro, 
scaliamo la duna anche se il forte vento alza la 
sabbia che ci finisce in bocca e negli occhi. Ancora 
una volta incrociamo la famiglia di torinesi e con loro 



ci spostiamo al parcheggio in fondo al paese di 
Lonstrup per passare la notte. 

                                                                                                    Il “Sandormen” con il quale si raggiunge la spiaggia di Grenen. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il faro di Rubjerg Knude parzialmente sommerso dalle grandi dune mobili di sabbia . 

10 agosto 

Lasciamo l’altro equipaggio e prendiamo la 55 verso Lokkev da dove parte una strada che lungo la spiaggia porta a Blokhus ma 
ci dicono che è solo ciclabile quindi proseguiamo fino a Saltum Strand dove lasciamo la 55 per andare in spiaggia; qui vediamo 
che molti mezzi percorrono la pista battuta lungo il mare, li imitiamo e percorriamo i 5 Km da qui a Blokhus. E’ stata una 
esperienza molto emozionamte guidare il nostro Wingamm nella sabbia , per un appassionato di Dakar come il sottoscritto, 
anche se le difficoltà in questo caso erano elementari, era sufficiente infatti evitare qualsiasi escursione fuoripista, pena 
l’insabbiamento assicurato, come si poteva dedurre dalle evidenti tracce sulla sabbia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 Una sosta lungo la pista di sabbia in spiaggia che abbiamo percorso per raggiungere Blokhus . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Una suggestiva immagine del nostro OASI durante l’escursione sulla sabbia. 

 

 

Riprendiamo la E55, poi la 11 e la 569 fino a Bulbjerg, il paesaggio è molto bello, passiamo Humlum e poi ci dirigiamo a 
Thyboron per  vedere la “casa delle conghiglie Sneglehuset”; si tratta di una casa di un pescatore che l’ha ricoperta di 
conchiglie raccolte in 25 anni. La casa è di un kitch insostenibile, fortunatamente dietro alla casa cè l’accesso alla spiaggia che 
merita in quanto molto tranquilla ed interessante perché ci sono una cinquantina di bunker tedeschi della seconda guerra 
mondiale. 

Per la notte usufruiamo del quick stop a Boubjerg al Faro Lemvig Strand camping. 

 

11 agosto 

Arriviamo a Kloster dove cerchiamo la fabbrica di candele “Kloster design” dove passiamo qualche ora nel laboratorio a 
divertirci a fare le candele, poi riprendiamo la 181 e andiamo a Vejers Strand per passare qualche ora in spiaggia. Ci spostiamo 
a Ribe dove ci sono due parcheggi vicini al centro entrambi gratuiti. 

 

12 agosto 

Oggi è il primo giorno di pioggia, da Ribe andiamo all’isola di Romo, andiamo in spiaggia con il camper ma è molto affollata e 
quindi dopo un po’ ci spostiamo a Hojer, famosa per l’antico mulino ma il mulino è in fase di ristrutturazione quindi decidiamo di 
proseguire fino Mogeltonder che merita una sosta e poi Tonder, qui una sosta è d’obbligo alla Det Gamble Apotek, l’antica 
farmacia trasformata in negozio. Alle 15.30 partiamo per lasciare la Danimarca con il desiderio di tornarci perché è un bel 
paese, vario e dove siamo stati bene. La strada del ritorno è lunga, percorriamo la strada 8 fino Krusa e poi l’autostrada E45 
dove troviamo molto traffico nei pressi di Amburgo, ci fermiamo poco dopo Hannover in un autogrill per dormire.  



 

 

13 agosto 

Alle 9 partiamo verso Wurzburg, facciamo una 
pausa pranzo a Fulda in area di sosta per 
camper. Nel pomeriggio arriviamo a Fussen, 
qui rinunciamo alla visita al famoso castello 
perché c’è veramente troppa gente. Non 
trovando aree di sosta  andiamo al campeggio 
Brunner (25 euro). 
 

14 agosto 

Da Fussen, Fernpass a Innsbruck con visità 
alla città, in serata rientriamo a casa senza 
problemi. 

 

                                                                                    Paesaggio tipico della costa occidentale danese . 

 

CONCLUSIONI 

Siamo rimasti entusiasti del nostro viaggio in Danimarca, che si è rivelata una meta molto valida sopratutto dal punto di vista 
paesaggistico-ambientale, rimarranno infatti impressi nei nostri occhi i colorati e pittoreschi paesaggi nordici. La Danimarca e 
un paese relativamente piccolo che si puo’ visitare tranquillamente anche in dieci/quindici giorni. C’è poco traffico , non ci sono 
problemi di parcheggi ed è consigliabile come meta, anche alle famiglie con bambini. Quasi dappertutto infatti, ci sono parchi-
giochi e spazi riservati ai piu’ piccoli , perfino nei musei , dove spesso si possono trovare anche kindergarten con baby-sitter 
gratuiti, senza contare i parchi divertimenti come Tivoli a Copenhagen e l’imperdibile Legoland. Il viaggio si è svolto senza 
problemi e ancora una volta il nostro Wingamm si è rivelato un ottimo compagno di viaggio, infaticabile e confortevole 
divoratore di chilometri. 

 

 


